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Onorevoli Senatori. – La Turchia costi-
tuisce per l’Italia un partner strategico a li-
vello economico e commerciale, come dimo-
strato dalla consistente presenza delle nostre
imprese, soprattutto piccole e medie, ope-
ranti nei settori in cui maggiore è la comple-
mentarietà degli scambi ad avviare rapporti
di cooperazione industriale ed a concludere
joint-ventures con imprese locali. Attual-
mente le aziende italiane che hanno effet-
tuato investimenti in loco sono circa tre-
cento, un numero che è triplicato negli ultimi
dieci anni, a testimonianza di una dinamica
decisamente positiva, che non si è arrestata
neanche a seguito della crisi economico-fi-
nanziaria del 2001.

L’ottimo stato dei rapporti economici, che
vedono l’Italia terzo partner della Turchia,
testimonia la fiducia che i nostri operatori ri-
pongono non soltanto nel potenziale del
Paese, ma anche nel cammino di riforme
da esso intrapreso.

La Turchia partecipa al processo di allar-
gamento dell’Unione europea in qualità di
candidato, a seguito della decisione in tal
senso adottata dal Consiglio europeo di Hel-
sinki nel 1999, tuttavia, unica fra i tredici
Paesi candidati, essa non ha ancora avviato
i negoziati per l’adesione in quanto non sod-
disfa i cosidetti «criteri politici di Copenha-
gen». A tal fine, Ankara, è impegnata in un
profondo processo di riforma economica e
politica.

L’obiettivo principale dell’Accordo per la
promozione e protezione degli investimenti
tra Italia e Turchia – firmato nel 1995 – è
la creazione di un quadro di riferimento or-
ganico per gli imprenditori di entrambi i
Paesi, che assicuri le condizioni più propizie

per intensificare i rapporti economici, lo

scambio di esperienze ed i reciproci investi-

menti, consentire la creazione delle piccole e

medie imprese e la costituzione di joint-ven-

tures tra operatori economici delle due Parti.

Per quel che concerne gli interessi italiani,

obiettivo dell’Accordo è di assicurare alle

nostre imprese e, più in generale, ai nostri

operatori, quelli che hanno già investito in

Turchia e quelli che, anche in considerazione

dell’Accordo, potranno effettuare investi-

menti in futuro, l’applicazione delle migliori

condizioni concesse, anche sul piano fiscale

(dall’ordinamento giuridico del Paese o da

specifici accordi), agli investimenti nazionali

ed esteri, nonchè di garantire sia la possibi-

lità di trasferire utili e capitali, sia l’applica-

zione di criteri imparziali di risoluzione di

eventuali contenziosi.

Dopo l’articolo 1, dedicato alla precisa de-

finizione dei termini utilizzati, l’Accordo re-

cepisce un insieme di norme finalizzate, in

un contesto di trattamento «giusto ed

equo», ad incoraggiare e proteggere gli inve-

stimenti reciproci (articolo 2) contemplando,

tra l’altro, la clausola della nazione più favo-

rita (articolo 3), e cioè l’obbligo di conce-

dere agli investitori della controparte un trat-

tamento non meno favorevole di quello con-

cesso ai propri investitori o agli investitori di

Paesi terzi.

È prevista la corresponsione all’investitore

di un adeguato indennizzo per perdite deri-

vanti da guerre od altre forme di conflitti ar-

mati, stato di emergenza, rivolte, insurre-

zioni, disordini o altri eventi analoghi so-

pravvenuti sul territorio dell’altra Parte con-

traente (articolo 4).
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Le eventuali nazionalizzazioni o espropria-

zioni o sequestri non potranno avvenire, di-

rettamente o indirettamente, se non per mo-
tivi di ordine pubblico o di interesse nazio-

nale. In tal caso è prevista la corresponsione

immediata, totale ed effettiva di un risarci-

mento equivalente al valore di mercato del-

l’investimento, quale era immediatamente
prima del momento in cui è stata annunciata

o resa pubblica la decisione di nazionalizza-

zione o esproprio. Il risarcimento sarà calco-

lato in base a parametri di valutazione rico-

nosciuti a livello internazionale e compren-

derà gli interessi maturati dalla data di nazio-
nalizzazione o esproprio alla data di paga-

mento (articolo 5).

Ognuna della Parti contraenti garantirà i

trasferimenti di pagamenti e redditi relativi

agli investimenti, da effettuarsi liberamente
e senza indebito ritardo al di fuori del pro-

prio territorio dopo che siano stati adempiuti

gli obblighi fiscali e soddisfatte le procedure

legali relative al trasferimento (articolo 6).

Se una Parte contraente ha risarcito il pro-
prio investitore per danni subı̀ti da rischi non

commerciali, essa subentra all’investitore nel

diritto al risarcimento dovuto dall’altra Parte

contraente (articolo 7).

In tema di regolamento delle controversie,
l’Accordo stabilisce che le controversie tra

una Parte contraente e gli investitori dell’al-

tra, nel caso in cui non possano essere risolte

in via amichevole entro sei mesi, possano a

scelta dell’investitore essere sottoposte ai
Tribunali locali territorialmente competenti,

ad un Tribunale arbitrale ad hoc che opera

in conformità al regolamento della Commis-

sione delle Nazioni unite sul diritto commer-

ciale internazionale (UNCITRAL) o al Cen-

tro internazionale per la composizione delle
controversie in materia di investimenti, per

l’applicazione delle procedure di arbitrato

prevista dalla Convenzione di Washington

del 18 marzo 1965 sulla composizione delle

controversie in materia di investimenti fra
Stati e cittadini di altri Stati (articolo 8).

Le controversie tra le Parti contraenti in

merito all’interpretazione o applicazione del-

l’Accordo, che non possano essere risolte en-

tro sei mesi in via amichevole attraverso i

canali diplomatici, saranno sottoposte, su ri-

chiesta di una delle Parti contraenti, ad un

Tribunale arbitrale ad hoc secondo la proce-

dura stabilita all’articolo 9 dell’Accordo.

L’articolo 10 stabilisce che le Parti con-

traenti sono tenute ad applicare le disposizioni

e i trattamenti più favorevoli di quelli stabiliti

nel presente Accordo, qualora derivanti da Ac-

cordi internazionali, da princı̀pi generali di di-

ritto internazionale e da leggi, regolamenti, di-

sposizioni o contratti specifici.

La validità dell’Accordo è stata prevista in

dieci anni, a partire dalla notifica dell’avve-

nuto espletamento delle procedure di ratifica

richieste nei rispettivi Paesi e sarà tacita-

mente rinnovata per ulteriori periodi di cin-

que anni, a meno che una delle Parti non

lo denunci dandone notifica scritta con un

anno di anticipo sulla data di scadenza. In

ogni caso l’Accordo continua ad applicarsi,

dopo la scadenza, per altri cinque anni agli

investimenti effettuati prima della stessa (ar-

ticoli 11 e 12).

Si ritiene che l’Accordo, formulato nei ter-

mini sopra esposti, che non corrispondono

peraltro alla prassi comunemente seguita in

campo internazionale per disciplinare queste

materie, sia un valido quadro di tutela giuri-

dica degli investimenti italiani in Turchia e

degli investimenti della Turchia in Italia.

Dall’attuazione dell’Accordo non derivano

maggiori oneri a carico del bilancio dello

Stato.

Per la copertura degli eventuali danni su-

biti in Italia da investitori della Turchia in

conseguenza degli eventi di cui all’articolo

4 dell’Accordo, certamente non preventiva-

mente qualificabili, si provvederà cosı̀ come

normalmente accade, con la legge speciale

che viene emanata in occasione del singolo

evento.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2206– 5 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il risarcimento per l’eventuale esproprio di
investimenti della Turchia in Italia (articolo
5), anch’esso non preventivamente quantifi-
cabile, sarà coperto dalle disposizioni che di-
sporrano l’esproprio stesso.

Alle spese, del tutto eventuali, che doves-
sero derivare dalle procedure per la risolu-
zione delle controversie (articolo 8), si prov-
vede con i normali stanziamenti previsti per
le spese di giustizia.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico-normativi

Il ricorso ad un atto con forza di legge si rende necessario in quanto
l’Accordo in questione prevede la possibilità di ricorrere ad un Tribunale
arbitrale ad hoc secondo la procedura stabilita all’articolo 9.

L’Accordo non incide, modificandoli, su leggi o regolamenti vigenti
e non comporta – oltre all’autorizzazione parlamentare alla ratifica ed al-
l’ordine di esecuzione – norme di adeguamento al diritto interno, nè la ne-
cessità di adottare particolari misure di carattere amministrativo.

Elementi di drafting e linguaggio normativo

La definizione dei termini contenuti nell’Accordo sono indicati nel-
l’articolo 1 dell’Accordo stesso. Essi non sono innovativi.

L’Accordo non contiene riferimenti normativi, non introduce modifi-
che a disposizione vigenti effettuabili con la tecnica della novella, o con
norme abrogative espresse. Non sostituisce alcun Accordo vigente in ma-
teria tra Italia e Turchia, ma si propone di colmare una lacuna nella rego-
lamentazione dei rapporti tra i due Paesi.

Il testo dell’Accordo è conforme alla prassi generalmente seguita per
questo tipo di accordi dall’Italia e dagli altri Paesi membri dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE).

Il presente disegno di legge era stato presentato in Parlamento nel
corso della XII legislatura (Atto Senato n. 2337) e riproposto nel corso
della XIII legislatura, sia su iniziativa parlamentare sia su iniziativa gover-
nativa, ed approvato in un testo unificato (Atto Camera n. 2099) in data 2
agosto 1996. Approvato in prima lettura il 16 gennaio 1997, non ha mai
terminato l’iter parlamentare.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Turchia sulla promozione e la
protezione reciproca degli investimenti, fatto
ad Ankara il 22 marzo 1995.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 11
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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